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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il partito del 1970 
Ieri T inaugurazione ufficiale 

I COMPAGNI sono stati in
vitati a riunirsi in questi 

giorni nelle assemblee di se
zione non per sentire un rap
porto, per discutere un do
cumento che arriva dal cen
tro, per ricevere una lezio
ne: è la loro esperienza che 
devono discutere, per avan-
xare loro proposte e consi
g l i La Direzione del partito 
vuole che si parta dalla se
zione per compiere una ve
rifica dello stato della no
stra organizzazione in rap
porto ai problemi nuovi che 
vengono avanti dallo svilup
po imponente delle lotte 
unitarie dei lavoratori e dal
l'esigenza di dare uno sboc
co polìtico avanzato alla cri
si che scuote il paese. Biso
gna essere certi che l'azione 
del partito sta all'altezza dei 
valori sociali e ideali e del
la volontà unitaria che da 
quelle lotte sono espressi. 

L'iniziativa della consul
tazione è prima di tutto que
sto, una riflessione sulle 
grandi responsabilità e sul
la funzione decisiva delle 
organizzazioni comuniste in 
questa fase politica crucia
le. Dobbiamo controllare il 
grado di corrispondenza del
le nostre strutture, dei me
todi di lavoro e di direzio
ne, della capacita di colle
gamento e di iniziati?», alla 
linea tracciata dal x n Con
gresso, ai bisogni della clas
se operala. 

V I E N E cosi te race, con 
• questa iniziativa, un 

aspetto del carattere demo
cratico del partito. Saranno 
le assemblee di base a de
cidere 1 propri obiettivi per 
il tesseramento, per la co
struzione di nuove organiz
zazioni comuniste di fabbri
ca e di quartiere, per il finan
ziamento del partito, e le 
misure necessarie per far 
avanzare un processo di rin
novamento che vogliamo 
ininterrotto. Sono i militan
ti, non le circolari, che pos
sono permettere di realizza
re attravero una loro parte
cipazione attiva alla vita del
l' organizzazione, l'impegno 
individuale e collettivo, e 
l'unità che sono elementi es
senziali per un partito ri-
vokizionario. 

Lavorando per sviluppare 
sempre più questo regime 
interno di lavoro in comune, 
di corresponsabilità, già met
tiamo in luce un primo trat
to che ci caratterizza e ci 
fa molto diversi dagli altri 
partiti. Quando Piccoli o La 
Malfa o Mauro Ferri salgono 
in cattedra per farci la le
zione sul modo di * gestire , 
democraticamente un parti
to, possiamo in tutta tran
quillità e senza Iattanza far
ci quattro risate Noi vivia
mo una vita diversa che 
esclude le clientele, 1 «ruppi 
éi potere, le correnti e tutti 
quegli ingredienti che sono 
esattamente il contrarlo di 
«n regime, democratico di 
partito. Non è nel partito 
comunista che gli iscritti 
possono essere ridotti a pe
dine di un gioco fatto tutto 
da gruppi ristretti di no
tabili. 

Ma vi è qualcosa di più. 
Andiamo certo assai fieri ma 

non possiamo accontentarci 
che alcuni ci invidino e che 
molti rispettino e ammirino 
quei valori di dedizione, di 
democrazia e di unità di cui 
è tanto ricca tutta la storia 
del nostro partito. I proble
mi della nostra organizzazio
ne, della partecipazione di 
un milione e mezzo di comu
nisti alla vita di partito, li 
affrontiamo in funzione del
le esigenze dei lavoratori, 
dello sviluppo della loro par
tecipazione alla lotta per la 
trasformazione democratica 
e socialista della società ita
liana. 

ANCHE PER questo siamo 
un partito diverso dagli 

altri, perché non esauriamo 
la nostra iniziativa nella rac
colta di « deleghe » e nella 
propaganda delle nostre po
sizioni. Lavoriamo, e dobbia
mo lavorare ben di più e 
meglio, per promuovere la 
presenza attiva delle masse 
nelle lotte, per contribuire 
alla costruzione e al conso
lidamento di un sistema dì 
strumenti di partecipazione 
popolare in un rapporto fe
condo e rinnovatore con le 
assemblee elettive. Solo cosi 
può avanzare l'intesa, la col
laborazione, l'unità dei lavo
ratori e delle forze democra
tiche. E per far questo, per 
portare avanti un processo 
rivoluzionario verso una so
cietà socialista fondata sul 
consenso e sulla partecipa
zione delle nasse, abbiamo 
bisogno di essere un partito 
di massa che realizza la sua 
politica con l'intelligenza e 
con l'impegno di tutti i co
munisti, con l'iniziativa di 
tutte le sue organizzazioni, 
con una vita fatta della pre
senza costante di chi sa di 
contare nelle decisioni e di 
essere indispensabile per 
realizzarle. 

Dalle grandi lotte della 
classe operaia e dei lavo
ratori italiani viene avanti 
anche un'esigenza profonda 
di organizzazione, di unità, 
dì concretezza che emargina 
e mette « fuori moda » le 
stravaganti esaltazioni dello 
spontaneismo, le velleità di 
pìccoli gruppi settari e le 
manovre di chi non vuole ri
nunciare alla propria voca
zione scissionistica. 

PER BATTERE le resi
stenze del nemico di 

classe e delle forze della 
conservazione, e dare uno 
sbocco politico democratico 
e unitario al grandi movi
menti sociali, la forza che 
decide è il nostro partito. 
se il nostro partito e 1 suoi 
militanti lavorano come de
vono. 

E' anche perché non abbia
mo la presunzione dì basta
re da soli che ci rivolifiamo 
ai lavoratori italiani che so
no 1 protagonisti di queste 
lotte Chiediamo di accre
scerla ancora, questa forza: 
di essere protagonisti della 
lotta per il socialismo: dì 
diventare comunisti, non so
lo per essere di più nel par
tito. ma ner darci la forza 
nuovasdella loro nuova espe
rienza. 

Scuola per tutti? ? 

SU 
SL CZ&S2L 

Su 8 milioni di bambini che dovevano frequentare ieri 
la scuola oltre 2 milioni hanno trovato le porte chiuse 
Ondata di messaggi festosi quanto inutili — Ovunque 
occupazioni di edifici e proteste di alunni e genitori 

Come un'alluvione, è piombato ieri su tutta Italia U primo giorno di scuola. 
Caos indescrivibile, attuazioni drammatiche e talvolta grottesche, milioni di ita
liani travolti da o s a situazione catastrofica. Sono 8 uhflsai e messo i bambini e 
i ragassi che ieri — in teoria — hanno cominciato fanno scolastico: si calcola però che al
meno due milioni e mezzo sono stati costretti a restare a casa. Apertura dell'anno scolastico 
— quindi — solo formale per almeno uno studente su tre. E' una situazione grave. A farne 

le spese sono circa 6 milioni 

Ugo Pecchioli 
GENOVA 
care-libri 

— La protesta dei bimbi di una scuola «entro 

Alloggi popolari : aumento dei fitti 
Il provvedimento approvato in commissione al Senato con l'opposizio
ne di PCI e PSIUP — Verrebbero colpite un milione di famiglie, se 

la legge avesse la definitiva sanzione del Parlamento 
Una conferma della linea H-

heralixsatrice dei governo in 
materia di locazioni si è avuta 
ieri, alla commissiona lavori 
pubblici del Senato. A colpi di 
maggioranza — cui si sono op
posti Mltanto i comunisti • 1 
socialisti proletari — il governo 
ha difetti impasto l'approva
no», in tede referenta. di un 
disegno di legge di delega eoo 
il quala « prefigge di «rive
dere» — cioè aumentare — i 
canoni di locazione s di ammi
nistrazione e manuteniiooe ds-
{li allogai economici e popolari. 

! ciò dovrebbe avvenire (se il 
provvedimento sarà approvato 
dai due rami del Parlamento) 
€ nella misura occorrerne 
U raggiunalmento e il iunghnento e I 

dell'equilibrio 

In sostanza, il governo vuole 
una delega per riservarsi U di
ritto di aumento permanente e 
automatico, una sorta di scala 
mobile dei Atti deU'IACP. del-
l'ISES. deUUNRRA-Caeas. e, 
pare, della GESCAL • del-
l'INCIS. 

n risultato pratico è che, ne) 
momento in cui alla Camera è 
in cono la battaglia per il 
blocco del Otti, il governo im
pone che vada avanti un prò-
Setto, proprio, dì incremento 

ti canoni; per raggiungere a 
tappe forzate questo scopo ha 
respinto ogni richiesta comuni
sta. ivi compresa quella che al 
riordino detta materia si giun
ga con una Ugge organica (e 
non par delega); attraverso la 
quale precedere anche alla abo-
nskoe della quasi totalità dei 

250 carrozzoni oggi esistenti, e 
comunque rifiutando in parten
za ogni prospettiva di aumen
to. essendo gli alloggi popolari 
un servizio sociale che lo Stato 
deve al cittadino. 

L'unico emendamento appro
vato. tra quelli presentati dai 
compagni Poeno e Abenante 
prevede la istituzione di una 
commmione interparlamentare 
(10 senatori e 10 deputati) che 
il governo deve obbligatoria 
mente consultare nella stesura 
dei singoli provvedimenti dele
gati. 

Comunque la legge del gover
no colpisce oltre un milione di 
famiglie italiane, che eoa la 
loro azione, la varie città — 
ad esempio a Napoli — arano 
riuscita a bloccare le decisioni 
di aumento adottate dai consi

gli deU'IACP, proprio in vista 
di una legge organica. 

A completare l'orientamento 
del governo su questo terreno 
è venuto, in serata, alla stessa 
Commissione, un disegno di 
legge in sede legislativa con il 
quale il governo pretenderebbe 
per le case popolari a riscatto 
di fissare il prezzo delle abi
tazioni al valore che avranno 
al momento in cui il locatario 
ne chiede il riscatto. I comu
nisti hanno deciso di chiedere 
il rinvio in aula del provve
dimento, data la gravità che 
esso viene ad assumere, nel 
quadro della situazione della 
casa in Italia. 

m. s. d. 

dì famiglie che hanno figli 
in età scolastica (le famiglie 
italiane sono in tutto 14 mi
lioni). Per tutte queste fami
glie quella di ieri è stata una 
giornata di € guerra » vera 
e propria. 

Una cosa è sicura: que
st'anno è andata peggio che 
l'anno passato. Eppure uscia
mo da un 1968-69 che è stato 
Vanno degli studenti, usciamo 
da una montagna di promesse. 
di lusinghe agli studenti ac
carezzati da tutte le « auto
rità » (e ieri sono piovuti mes
saggi festosi quanto inutili e 
inopportuni, da ogni parte) 
ma la situazione peggiora in
vece che migliorare. 

Ieri pomeriggio la e TV dei 
ragazzi » ha dedicato alla so
lenne apertura dell'anno sco
lastico la sua trasmissione. 
Partecipava anche il ministro 
Ferrari-Aggradi. paternamen
te presente in un'aula — for
tunatamente funzionante — di 
prima elementare, e Chi è il 
ministro?» è stato chiesto.a 
uno del bambini più svegli 
della classe: e II ministro — ha 
prontamente risposto il bam
bino — è uno che parla e che 
sta in Inghilterra ». 

Rispondendo in altra sede a 
una intervista. Ferrari-Aggra
di ha dovuto ammettere che 
la situazione scolastica è gra
vissima, anche se — ha ag
giunto paradossalmente — 
« per il regolare svolgimento 
dell'anno scolastico molto di
pende certo dal ministero, ma 
molto dipende anche dal gio
vani e dalle loro famiglie». 
Infatti, dice impudentemente 
il ministro, «tutti si devono 
rendere conto che le situazioni 
da risolvere sono numerose, 
antiche e complesse ». Comun
que, conclude con ottimismo 
Ferrari-Aggradi, « questo è 
l'anno delle riforme ». 

Ma da quanti anni si dice 
questo? Quest'anno la popola
zione scolastica è aumentata 
di 400 miia unità: una cifra 
non drammatica, soprattutto 
se si tiene conto che l'Italia 
sta in coda, per scolarità, fra 
i paesi industriali dell'Occi

dente, L'incremento più alto 
si è avuto nelle medie supe
riori (un 5 per cento m più) 
mentre le elementari hanno 
fatto registrare l'incremento 
più basso: l'I per cento sol
tanto di alunni in più iscritti 
alla prima elementare, e que
sto perche il 1983 (la e leva » 
che va a scuola quest'anno 
per la prima volta) fece re
gistrare l'indice di natalità 
più basso del dopoguerra. 

Che cosa è effettivamente 
successo? Assenza incredibile 
di posti-scuola, turni doppi e 
tripli, mancanza di professori, 
di aule, insufficienza assoluta 
delle scuole materne e degli 

Ugo Badi». 
ALTRI NOTIZII A MOINA 4 (Sapid in ultima pagina) 

PECHINO — Un momento della grande manifestazione del 2Q.slmo II gigante
sco striscione dice: « Uniti per ottenere ancora grandi vittorie » (Radiofoto) 

CGIL. CISL e UTL hanno ribadite 
ieri, in un documento unitario, la po
sizione dei sindacati e dei lavoratori 
in relazione agli scioperi in corso per 
i nuovi contratti, annunciando inoltre 
la loro decisione di chiamare afta lot
ta tutti i lavoratori per case, prezzi, 
salute e tasse. Le tre Confederazioni, 
oltre a sottolineare la compattezza 
degli scioperi e la decisione con cui 
gli operai, gli impiegati e i tecnici 
portano avanti l'azione e mentre il pa 
drenato continua a mostrarsi intran
sigente e in alcuni casi provocatorio ». 
hanno riaffermato sia la validità degli 
obiettivi rivendicativi che le forme di 
lotta decise dalle organizzazioni di ca
tegoria e largamente fondate sull'arti
colazione». 

CGIL, CISL e UIL hanno respinto 
inoltre con fermezza d'accusa secon 
do la quale le richieste dei lavoratori 
metterebbero in pericolo l'economia na 
rionale », sostenendo e al contrario che 
un sostanziale miglioramento delle con 
dizioni di vita dei lavoratori si pre 
senta come una componente insostitui
bile della politica di sviluppo», n do
cumento delle Confederazioni osserva 
quindi che l'azione contro l'aumento 
dei prezzi, per la casa, la riforma sa 
nitaria e la riforma fiscale contribui
ranno al successo delle lotte in corso. 

EDILI 

Un milione di edili, cementieri e for 
naciai hanno attuato ieri un massiccio 
sciopero in tutta Italia. Nel corso del 
l'astensione, riuscita ovunque pressoché 
plebiscitaria, hanno avuto luogo mani 
festariooi. cortei e comizi unitari in 
tutti i centri principali. 

I chimici hanno iniziato l'attuazione 
degli scioperi articolati di 72 ore da 
esaurire entro 1*8 ottobre. E* prosegui 
ta l'azione articolata dei metalmecca 
mei. Oggi scioperano i 300 mila me 
tallurgici di Torino. 

PIRELLI 

Le sezioni del PCI, della DC e del 
PSI del rione Bicocca di Milano hannr 
condannato in un documento cormme 
l'atteggiamento della Pirelli, in par 
tìcolare per quanto riguarda la serra
ta. e l'intransigenza finora dimostrata 
nei confronti delle rivendicazioni dei 
lavoratori. 

REGGIO CALABRIA 

Un corteo di metallurgici, edili e di 
pendenti comunali in sciopero è state 
aggredito a Reggio Calabria da ur 
gruppo di poliziotti. Due lavoratori so 
no rimasti feriti. Ancora una volta la 
presenza della polizia nelle manifesta
zioni stateceli ha causato gravi disor 
dini. a dimostrazione del fatto che la 
richiesta del disarmo presentata da 
tutti i sindacati dev'essere accolta sen 

n indugi. A seguite della fermezza 
dimostrata dai lavoratori i poliziotti so
no stati successivamente ritirati. 
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Solenne celebrazione sulla piazza della Tien An Men 

Mao Tse-dun assiste a Pechino 
alla sfilata per il ventennale 

Un Piao afferma che la Cina è fedele ai cinque principi della coesistenza • Il ricevimento a Mosca 
Si delinea una prospettiva di negoziati sul conflitto di frontiera - Belgrado afferma che le truppe 
sovietiche e cinesi starebbero ritirandosi dalle zone avanzate di confine per impedire altri incidenti 

Parlamentari 
chiamati 
a deporre 
sui SIFAR 

Il precsi*o-bls De Loren
zo-* l'Espresso » è ripreso Ie
ri dopo il lungo rinvio cht 
era stato determinato prima 
delle farle da una richiesta 
di termini a difesa avanzata 
dagli avvocati dei giornalisti 
Cerbi • Gragoretli e del ge
nerale Paole Gasparl. Tra la 
parte civile e gli avvocati di
fensori c'è stato subito lo 
•contro diretto e quatti ulti
mi, contrastando II tentativo 
che nen ti parli In udienza dsl 
« Piane Solo », dei tentativi 
autoritari del luglio '44 e del
le attivile Illegali del Sitar, 
hanno chieste che vengane 
chiamati a deporre oltre a nu
merasi generali anche Tre-
mellenl, Tavlael e Ande setti 
e eiene allegati agli atti I 

e omissis ». 
A PAOIMA S 

PECHINO, 1. 
Il ventesimo anniversario 

della Repubblica popolare ci
nese è stato celebrato oggi a 
Pechino con una grandiosa 
manifestazione sulla piazza 
della Tien An Men, alla qua
le hanno partecipato oltre un 
milione di persone Sulla tri
buna d'onore, hanno assisti
to alla sfilata Mao Tse-dun, 
Lin Piao, Ciu En-lai, Cen po-ta, 
Kan Sceng e altri dirigenti del 
Partito comunista cinese e del 
governo. La cronaca della ce
rimonia è stata trasmessa in 
diretta dalla radio cinese. 

L'arrivo di Mao Tse-dun, 
che appariva in ottima salute 
e ha salito con vigore i gra
dini della tribuna, è stato sa
lutato con una grande ovazio
ne dalla folla raccolta sulla 
piazza e nelle strade adiacen
ti. Mao, al cui Manco era Lln 
Piao, ha risposto con grandi 
gesti della mano, ed ha poi 
stretto la mano alle principa
li personalità cinesi e stranie
re presenti sulla tribuna. 

Lln Piao ha quindi pronun
ciato un breve discorso, al 
centro del quale sono stati 1 
successi conseguiti dalla Ci
na nell'edificazione socialista 
e un appello a « unirai anco
ra ptii strettamente attorno al 
Comitato centrale del partito, 
che ha alla sua testa il pre
sidente Mao e a rafforzare la 
direzione unica centralizzata 
esercitata dal partito», per 
realizzare le direttive uscite 
dal IX Congresso. 

Il vice-presidente del PCC 
ha accennato alla posizione 
intemazionale della Cina in 
termini analoghi a quelli im
piegati ter. era da Ciu En-lai, 
durante un pranzo offerto in 
onore delle delegazioni stra
niere, senza menzionare U 
problema del conflitto di fron
tiera con l'URSS, sul quale 
il Oenmingibao e altri giorna
li esprimevano ieri 11 deside
rio cinese di « negoziare » in 
vista di una soluzione pacifica, 
ma ribadendo l'adesione della 
Cina al cinque principi della 
coesistensa pectflea. Ciò pur 
nel contesto di una rinnova
te polemica con 1TJB88, post» 
di nuovo sulle stesso piano de-

Sl Stati Uniti e accusala ad-
rittura, sseondo quello ohe 

e ormai un rituale nelle im

postazioni e nella propagan
da cinese, di mire aggressi
ve nei confronti della Cina. 

« .Voi — ha detto l'oratore 
— dobbiamo rafforzare la no
stra patria socialista e la sua 
difesa L'imperialismo ameri
cano e il social-imperialismo 
(e questo il termine con cui 
I dirigenti cinesi definiscono 
l'URSS) cercano In modo in
sensato di fomentare una 
guerra d'aggressione contro 
la Cina. Essi praticano osten-

tornente il ricatto nucleare nei 
confronti del nostro paese. 
Per quanto riguarda le re
lazioni tra gli Stati, noi et 
siamo sempre attenuti ai cin
que principi della coesisten
za pacifica: rispetto recipro
co della sovranità e inteori-
tà territoriale, non aggressio
ne, non ingerenza nei recipro
ci affari interni, eguaglianza 
e mutuo vantaggio, coesisten-

(Segue in ultime peginm) 

OGGI 
la noia 

TL PRESIDENTE del Con
siglio onorevole Rumor 

ha parlato martedì aera 
alla TV e ha elencato i pro
blemi che stanno davanti 
al Paese: dallo statuto del 
lavoratori alta cosa, daue 
regioni alla scuola e via 
enumerando, ma ti sen
tiva che la Usta andava in
grossandosi soprattutto per 
preparare U botto finale, 
che n presidente del Con
siglio ha fatto esplodere 
alla fine della sua conver
sazione. quando ha indicato 
il problema più grosso, 
il problema principe, con 
queste parole drammatiche 
e commosse: e l i grande 
nemico, da cui dobbiamo 
difenderci e difendere il 
paese è la nota, la nota 
deUs libertà». 

Ciò che consente alTon. 
Rumor di avere idee tanto 
chiare e perentorie, è la 
sua dimettichexsa con i 
disoccupati e con eU emi
granti, i quoti essendo tut
to il giorno liberi di non 
fare nulla o di lasciare a 
loro piacimento i paesi et 
origine per venire in su, a 
vedere qui che si fa di 
bello, sono talmente an
noiati che non sanno pm 
come scusarsi per i oontt-

e sempre peh 

i 

curarsi una corretta visio
ne di questa nostra so
cietà, occorre che da una 
parte siano posti i proble
mi della casa e della scuo
le, dei lavoratori e dell'oc
cupazione, e dall'altra a 
problema della libertà. 
Tenendo convenientemen
te separati gli uni dall'al
tro, egli immagina di poter 
dire agli italiani: «SI, le 
regioni non sono ancora 
fatte, lo statuto dei lavo
ratori non c'è ancora, la 
scuola è tuttora a ramen
go, la disoccupaekme non 
diminuisce ansi aumenta. 
Ma per l'amor di Dio non 
fate quella faccia annotata. 
State allegri che c'è la U-
berta» e fissa severo m 
ascoltatore in seconda fi
la che guarda a soffitto e 
rotea pigramente i poiUet 
A" IMI orecchiale di Avola 
che, Hbero quale et ritro
va, non ha ancora deciso 
come passare le serale. 
Cielo, che nota. 

n presidente del Ooav 
sigtto dovrebbe earmre 
pik spesso alla televisione. 
Le tue idee sono in gom
mapiuma, t suoi discorsi 
btecioano di briUanÉtna, e 
alia fine vi 


